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Prepensionamenti, esodo, esuberi 

Il merlo 
ferroviere 
• • In molti ambienti fer
roviari, l'annuncio di un esu
bero di 45.000 ferrovieri 
(ma con il plano Amato sa
rebbero 60.000) ha provo
cato una ondata di euforìa e 
di attesa. Questa strana rea
zione ha la sua spiegazione 
nelle voci che vengono fatte 
circolare ad arte all'interno 
dell'Ente F», e perfino negli 
uffici centrali di Villa Patrizi. 
Secondo queste voci, ali
mentate addirittura da fan
tasiose pseudo bozze di 
provvedimenti ministeriali, 
una vera Befana starebbe 
per calare dall'alto, bendi-
ca, sui ferrovieri. SI andreb
be In pensione a 50 anni, 
con 25 anni di servizio; il 
prepensionamento avver
rebbe sulla base del passag
gio ad una categoria supe
riore; per coloro che non 
raggiungono 125 anni vi sa
rebbe un recupero automa
tico di 5 anni; oltre la liqui
dazione normale, I ferrovieri 
prepenslonatl riceverebbe
ro 40 milioni di titoli delle 
Fs, rimborsabili a breve sca
dér la . Non sembra che sia 
prevista l'assegnazione del
la villa al mare, ma può darsi 
che questo e altri benefici 
vengano aggiunti. 

Si vede proprio che In 
certi ambienti si è convinti 
che il ferroviere sia per sua 
natura un merlo, un bambi
no che è facile raggirare. 
Perché basta una piccola ri
flessione a stabilire la verità 
dei fatti. Una operazione di 
tal fatta costerebbe allo Sta
to 7.000 miliardi sull'unghia, 
e graverebbe sull'lnps con 
una pesante proiezione dì 
migliala di miliardi negli an
ni futuri. E verrebbe fatto 
quando, dopo i tagli del ri
posi compensativi e degli 
straordinari dell'anno scor
so, Il ministro del Tesoro 
vuol calare In modo pesante 
la scure sul bilanci dell'Ente 
Fs; e mentre il governo vuol 
portare l'età pensionabile a 
65 anni per gli uomini e a 60 
anni perle donne, tagliando 
gli aumenti pensionistici, e 

sostenendo che solo prov
vedimenti drastici possono 
salvare l'inps dalla catastro
fe. Davvero, per credere a 
quelle voci, occorre imma
ginare che le lontane diano 
latte e vino. 

I latti sono diversi. Sono I 
«tagll« dell'anno scorso (ec
co la soppressione dei ripo
si compensativi e degli 
straordinari) e quelli, assai 
più pesanti, che si vogliono 
decidere con la nuova legge 
finanziaria. Sono la batta
glia, che purtroppo i comu
nisti hanno perduto, per far 
inserire nella Finanziaria 
dell'anno scorso 500 miliar
di per il prepensionamento 
degli Inidonei; sono l'emen
damento alla legge 210, vol
to a introdurre la cassa inte
grazione nelle Fs, proposto 
dalla maggioranza al Senato 
e accantonato solo per la 
battaglia dei comunisti. 

Proprio coloro che si pre
parano a colpire le ferrovie 
e a mettere in riga I ferrovie
ri, spargono certe voci per 
creare disorientamento e 
ammorbidire la resistenza. 
Mentre, guarda caso, solo 
nel piano presentato da Ca
porali e Ciuffini c'è una pre
cisa proposta per l'esodo in
centivato degli inidonei. 

Nel 1980, quando la Fiat 
sferrò l'offensiva che ha tra
sformato le sue fabbriche in 
caserme, alcune migliaia di 
«quadri* si mobilitarono per 
spezzare lo sciopero, attratti 
anche da mirabolanti pro
spettive di carriera. Ma alla 
fine anche buona parte di 
questi «quadri» sono stati 
sbattuti fuori, e davvero sen
za pensioni dorate. Occorre 
anche imparare dall'espe
rienza. 

Chi dunque vuol credere 
alle favole, s'accomodi. Chi 
Invece vuole stare con I pie
di per terra, e trovare solu
zioni serie per coloro che ri
mangono in servizio, e per 
quelli che dovessero uscir
ne, sa che occorre lottare 
con i comunisti e con il sin
dacato. Alla Befana credo
no solo i bambini. 

Resistere alle pressioni del monopolio Fiat 
e adeguarsi alla normativa europea 
Negli ultimi quattro anni sulle nostre strade 
quarantaseimila morti e un milione 83mila feriti 

Sicurezza stradale 
Centodieci, senza lode 
M Sono ormai tre mesi che 
le forze politiche e i giornali 
stanno conducendo una di
sputa del tutto provinciale sul
la opportunità di fissare il 
massimo di velocità a cento
dieci, centoventi e centotren
ta chilometri orari, mentre, 
dal canto suo, l'avvocato 
Agnelli e tutta la corporazione 
dell'automobile spara a zero 
contro ogni limite di velocità, 
definendolo «antistorico». 
Sembra, dunque, che i cento
dieci chilometri siano diventa
ti la frontiera di una nuova 
guerra di religtione, i cui cro
ciati sarebbero il ministro dei 
Lavon pubblici Ferri e il presi
dente della Fiat. 

Ma qua) è la situazione rea
le della sicurezza stradale? I 
senatori comunisti l'hanno 
chiarita in una lunga e detta
gliata interpellanza presentala 
in agosto a palazzo Madama 
(pnmo firmatario Lucio Liber
tini). che nflette l'elaborazio
ne della Conferenza naziona
le del Pel sui trasporti, svoltasi 
all'Eur e conclusa da Cicchet
to. Negli ultimi quattro anni, 
quarantaseimila morti e un mi
lione ottantatremita feriti ci 
sono stati. Inoltre, sui princi-

I limiti di velocità. La disputa di questi 
giorni. Ma le questioni della s icurezza 
s t radale s o n o altre. Negli ultimi quat
tro anni , quarantaseimila morti e un 
mil ione 83mila feriti sulle s t rade . Sui 
maggiori itinerari si registrano pauro
s e conges t ioni e gravi fenomeni di 
inquinamento . Quali le vie d a segui

re? Le p ropos te comuni s t e in un'in
terpel lanza al Sena to . Lo sbilancia
m e n t o del s is tema dei trasporti italia
ni verso la strada., Il nos t ro è l 'unico 
p a e s e d o v e l'80% del le merc i viene 
t raspor ta to su g o m m a . Intanto, i limi
ti di velocità n o n v a n n o proclamat i , 
m a v a n n o fatti r ispettare. 

pali itineran si registrano pau
rose congestioni e fenomeni 
gravi di inquinamento con 
conseguenze, addirittura, le
tali. I senatori comunisti han
no sottolineato che è questo 
nuovo problema che occorre 
affrontare e che, nspetto ad 
esso, la sola proclamazione di 
un limite di velocità, sia esso 
di centodieci, o centotrenta 
chilometri, scalfisse appena la 
situazione, senza cambiarla 
nella sostanza. D'altro canto, 
limiti di velocità, abbastanza 
rigorosi (in moltissimi casi in
feriori di centodieci chilome
tri) esistono già da anni, ma 
nessuno li ha mai rispettati. 

Ecco, dunque, 1 comunisti 
avanzare un blocco di propo
ste organiche in contraddizio
ne al vociare confuso di questi 
giorni e ai distorti compro

messi del governo. La questio
ne di fondo è intanto, senza 
dubbio, costituita dal tremen
do sbilanciamento del siste
ma dei trasporti italiani verso 
la strada. L'italia è infatti l'uni
co paese in cui V&\% dette 
merci viene trasportalo su 
gomma, e poiché si prevede 
che al Duemila vi sarà un au
mento del traffico del 50%, è 
facile capire che le ininterrot
te file di Tir sulle autostrade e 
sulle strade si avviano a diven
tare un caos Immane. È dav
vero farsesco un governo che 
mentre lascia marcire questa 
situazione e cerca in tutti ì 
modi di smantellare il già mal
concio sistema ferroviano, 
immagini di trovare la ncetta 
miracolosa agitando la ban
diera del limite di velocità. 

O si cambia il sistema dei 
trasporti o l'Italia rimarrà un 
paese barbaro, emarginato 
dall'Europa civile. Ma se si 
vuole poi affrontare in questo 
quadro il problema della sicu
rezza stradale, appare chiaro 
che i necessari limiti di veloci
tà, articolati per cilindrate e 
per itinerario, al di sotto di un 
tetto massimo contenuto 0 
paesi europei, tranne la Ger
mania, oscillano tra i cento
venti e i centotrenta chilome
tri) devono essere inseriti 
dentro un complesso di nor
me assai precise. 

Prima di tutto i limiti di ve
locità non vanno proclamati, 
ma vanno fatti rispettare. La 
polizia stradale, invecchiata 
nei mezzi e nei metodi, dispo
ne di diecimila uomini, tanti 

quanti ne aveva vent'anni fa. 
Ma dei diecimila uomini, sol
tanto duemila sono davvero in 
servizio sulle strade. 

Vi è poi l'assurdo di un go
verno che discute i limiti di 
velocità, ma poi consente l'o
mologazione di autovetture, 
leggere e con modesti sistemi 
di frenatura, smo al centoses
santa chilometri orari e con
sente la vendita di camion tur
bo con 140 cavalli a cento
quaranta chilometri di veloci
tà massima. La revisione dei 
veicoli è pessima e molti di 
essi circolano sulle strade in 
condizioni inaccettabili e so
no cause di gravi incidenti. 
Tutte le competenze normati
ve della sicurezza stradale 
dettate dalla Comunità euro
pea non sono applicate dal 
governo italiano. La manuten
zione delle strade è spesso 
cattiva, la segnaletica spesso è 
poco chiara, quando non 
manca del tutto. È sull'insie
me di queste condizioni che i 
comunisti chiedono che si in
tervenga perché alla fine la di
sputa sui 110 chilometri ri
schia di diventare un alibi per 
il governo e un gigantesco di
versivo. 

Nel '94 il tunnel sotto la Manica 
• i Tra non più di sei anni 
sarà completata la grande 
opera. Sarà realizzato, final
mente, il tunnel sotto la Mani
ca. Dovrà, dunque, essere 
pronto entro l'anno 1994. In
fatti, con 204 voti e 204 votan
ti, il Parlamento europeo hi 
adottato una risoluzione che 
esprime pieno consenso, per 

ragioni economiche, ambien
tali e di sicurezza, alla costru
zione del tunnel sotto la Mani
ca. 

La decisione di costruire il 
tunnel era stala presa il 12 ot
tobre 1986 con il trattato an
glofrancese ratificato poi nel 
luglio del IS87.1 lavori sono 
stati avviati su lunga parte, ed 

il programma ne prevede il 
completamento per il 1994. Il 
tunnel sarà solo ferroviario e 
verrà utilizzato sia dai treni ad 
alta velocità tra Londra, Pari
gi, Amsterdam e Bruxelles, sia 
da Eurotunnel, il consorzio 
che sulle navette ferroviarie 
trasporterà in trentacmque 

minuti, centonovanta auto* 
mobili dalla costa francese a 
quella inglese. 

Con il tunnel il traffico mer
ci tra le due coste dovrebbe 
crescere da sessanta milioni a 
novanta milioni di tonnellate, 
e il numero dei viaggiatori da 
quarantotto milioni a ottanta

quattro milioni. 
La risoluzione approvata 

all'unanimità dal Parlamento 
europeo, sottolinea che la rea
lizzazione del tunnel sotto la 
Manica, è un forte contributo 
alla «necessaria soluzione di 
trasferire quote importanti dì 
traffico dalla strada alla ferro
via». 

Dopo Nordio 
gli stessi 
problemi 
• i Allontanato, con gran 
clamore, Umberto Nordio dal
la direzione di Alitalìa, alcune 
misure finalmente decise dal 
ministro dei Trasporti e l'in
gresso contemporaneo in un 
periodo nel quale i flussi dì 
traffico sono meno intensi, 
hanno allentato la tensione 
nel settore acreo, riportando 
il comparto pressoché alla 
normalità. 

Ma, passato agosto, ripresa 
l'attività, la tendenza nascente 
dei traffici aerei ripropone gli 
stessi problemi irrisolti. 
Nordio, infatti, con i suoi me
riti e con le sue responsabilità 
negative, non era affatto la 
causa principale e unica della 
crisi. Andava rimosso, come i 
comunisti chiedevano, per 
voltare pagina, ma è certo che 
il pentapartito è arrivato re
pentinamente a questa deci
sione solo perché cercava di
speratamente un capro espia
torio, e perché ciò facilita 
giuochi dì potere (ma, con 
Verri, abbiamo il sospetto che 
abbia vìnto soprattutto la 
Fìat) 

I problemi, appunto, sono 
di tre ordini, come abbiamo 
sempre detto: una rete aero
portuale inadeguata nella 
quantità e nella qualità, un sì-
stema dì gestione dello spazio 
aereo arretrato e distorto, una 
strategia della compagnia di 
bandiera inadeguata ai nuovi 
compiti e alla espansione del 
traffico. Il ministro Santuz è 
intervenuto limitatamente sul
la gestione dello spazio aereo 
ottenendo dai militari la ces
sione di due aerovìe all'assi
stenza al volo civile; ha rego
lamentato, in via di emergen
za, il traffico aeroportuale; ha 

sciolto alcuni nodi soffocanti. 
Ma il più è da farsi, e se non lo 
si fa in fretta la crisi tornerà ad 
esplodere con gravità ancora 
maggiore: del resto dall'inìzio 
dì settembre sono ripresi an
che ritardi degli aerei di linea 
e intasamenti. 

La gestione dello spazio ae
reo va trasferita interamente 
ai «controllori» civili, e va mo
dernizzata nei mezzi e nelle 
tecnologie superando ritardi 
ormai gravi: come avviene in 
ogni paese civile, ai militari 
spetta il controllo dell'Intero 
spazio aereo, e la gestione del 
traffico quando scatti una 
emergenza; la gestione ordi
naria non è aflar loro, Occor
re stringere i tempi per mo
dernizzare gli aeroporti, netta 
logica di «sistemi- regionali e 
interregionali. La compagnia 
di bandiera, l'Alltalìa, ha biso
gno di un forte accordo inter
nazionale in Europa, e dì ade
guare uomini e mezzi ai nuovi 
flussi di traffico, non solo di 
linea, ma charters e merci. VI 
è poi un gruppo di problemi 
che attengono alla integrazio
ne dei modi di trasporto: è Ir 
razionale l'uso di aerei su di
stanze del tutto ferroviarie, e 
l'uso dei treni su distanze tipi
camente aeronautiche. Se 
non avverrà una razionalizza
zione e un riequilibrio, una 
crisi interverrà naturalmente 
nell'uso dette risorse spaziali 
ed economiche. 

Ci sono voluti anni, e una 
difficoltà drammatica, perché 
si desse ascolto alle crìtiche e 
alle proposte dei comunisti. 
Quanti anni dovranno trascor
rere ancora perchè si prenda 
in serio esame la proposta co
munista di riforma del com
parto? a AL 

Tre strumenti indispensabili 
per la informazione delle Sezioni, 
dei militanti comunisti, 
degli operatori dei trasporti, 
del territorio, delle comunicazioni 

PARC0MIT 
trasporti 

PARCOMIT 
casa e territorio 

PARCOMIT 
comunicazioni 

Tre Agenzie del Pel, pubblicano per ciascun com
parto gli atti del partito, I testi legislativi che si 
discutono in Parlamento nelle Regioni e nella Cee, 
ogni aorta di informazioni specializzata, 

Le Agenzie sono edite dalla Commissione Tra
sporti, casa e Infrastrutture della Direzione del Pei, 
si avvalgono di una larga collaborazione di esperti, 
parlamentari, dirigenti, operatori. 
Si ricevono in abbonamento postale, inviando diret
tamente l'importo alla Commissione stessa (Via 
Botteghe Oscure) versando nel ce . n. 31244007 

Alla Commissione si possono anche richiedere, 
con le stesse modalità, i volumi «Cambiamo la cit
ta» (Atti della Conferenza nazionale sulla casa e sul 
territorio), pagg. 588 L. 10.000 «Cambiare i tra
sporti per cambiare la società». (Atti della II Confe
renza nazionale dei trasporti), pagg. 532 L. 
20.000. 

LIVORNO UNA PORTA 
SUL MONDO 

Gif ultimi 5 anni, per I porti naiiont-
II. hanno costltulio un periodo di sta-
gnaziona complessive dai traffici ma
rittimi 

In quatto panorama Livorno al è 
ban difaio ad ha registrato un conti-
imo incremento di movimentazione in 
tutti i comparti merceologici 

Fiora •ti occhiallo ratta il contanJto-
ro Dal porto di Livorno aono vomitati 
itol 19B7 ban 652 0 0 0 leu* cha han
no conaolidato il primato dallo scalo su 
tutto il bacino dal Maditorranao. con 
un aumonto di olirò il 8 0 * negli ultimi 
5 anni prati in atamo. 

Natio t tauo periodo il numaro da) 
viaggiatori in transito ha conosciuto un 
•denteo trend di Incremento 1+60%) 
con B60 0 0 0 passeggeri sbarcati o 
imbarcati, rispatto ai 562 OOO dal 
1983 

AlcM* di quatti sspatti panieri — 
0 comunque lignificativi — e'* da re
gistrare un com piassi vo sviluppo dat-
1 attiviti dal porto di Livorno cha ha 

raggiunto 7 milioni • 200mHe tannai-
lata di marci vario movimantats (dal 
dato som acclusi gli oli minorali) con 
un satto dot 3S% fissano al 1SB3. 

Il porto sta quindi mentfeaiendo 
tutta la su» vitalità. Quatto graiia an-
cha alla presenta di una torta Compa
gnia Lavoratori Portuali cha con dina
mismo imprenditoriale • continuo so

strato coma l'auiogastions, quando è 
capaca di sposarti con la managariaK-
ta a le nuova tacnoiogia. posa* garan
tirò risultati di tutto rispatto. 

Propr» la Cip, infatti. * aiata la pro
motrice di quatte ttratagia dada polrva-
tania a flessibilità. operativa che ha 
permesso al porto di adattarsi atte 
nuove esigente dei traffici marittimi, 
nonostante la latitenta sa non addirit
tura il leboteggto di tanti ministeri che 
hanno fatto a gara per penehuare Li
vorno. negando o rHardanto ed estran
ia finanziamenti ed opere pubbliche 
fondamentali e riconosciute oggettiva
mente produttiva 
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